Un giorno quando andavo
ancora alle elementari

andai insieme al mio migliore

amico di sempre Leo, in una

fattoria abbandonata. Nessuno

di noi due voleva entrare

per primo, allora chiudemmo

gli occhi e aprimmo il portone

al mio tre, avendo ancora

gli occhi chiusi e fidandoci l’uno

dell’altro. Aprimmo gli occhi di

scatto e vedemmo una grande

stanza, anzi una enorme

stanza, era illuminata

da [unaltra] un’altra [apertertara] apertura. Subito

esplorammo anche il piano di

sopra dove trovammo un

mucchio di paglia, ci [quardammo] guardammo

[neglio] negli occhi e subito [doppo] dopo ci tuffammo

in quel mucchio di paglia.

In quella fattoria [gioccavamo] giocavamo

a farci gli spaventi o a fare

gli esploratori, ma quando sentivamo

delle auto avicinarsi o

persone ci nascondevamo, perchè

avevamo paura di essere

sgridati dal custode. Dopo qualche

minuto rincominciavamo

l’esplorazione di quella fattoria piena

di meraviglie che non potevamo

godere del tutto. Facemmo anche

la guerra tra noi due, ma

arrivo il custode che ci vide ammalapena,

scappammo e [giuramo] giurammo

che non ci torneremo più.

